
 

 

 

(Allegato 1) 

 

BREVE SCHEDA DI SINTESI SUGLI ADEMPIMENTI DEL RESPONSABILE 

ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA CON RELATIVE SCADENZE (SE 

PREVISTE) 

Al Responsabile anticorruzione e trasparenza sono riconosciute le seguenti attribuzioni:  

- elaborare la proposta di piano della prevenzione, che deve essere adottato dall’organo 

di indirizzo politico entro il 31 gennaio di ogni anno (scadenza adempimento 

gennaio 2017) (articolo 1, co. 8, L. 190/2012);  

- verificare l’efficace attuazione del piano e la sua idoneità (articolo 1, co. 10, lett. a);  

- proporre modifiche al piano in caso di accertamenti di significative violazioni o di 

mutamenti dell’organizzazione (articolo 1, co. 10, lett. b);  

- verificare, d’intesa con il dirigente competente, l’effettiva rotazione degli incarichi 

negli uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è elevato il rischio 

corruzione;  

- coordinare le azioni in risposta alle valutazione del rischio di corruzione;  

- definire le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad 

operare in settori particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1, co. 8, l. 

190/2012);  

- individuare, con il supporto dei Referenti della prevenzione della corruzione, il 

personale da inserire nei percorsi di formazione sui temi dell’etica e della legalità 

(articolo 1, co. 10, lett. c);  

- pubblicare, entro il 15 dicembre di ogni anno
1
, sul sito web dell’amministrazione, 

anche sulla base delle indicazioni provenienti dall’ANAC, una relazione recante i 

risultati dell’attività svolta e la trasmette all’organo di indirizzo politico;  

- riferire della propria attività all’organo di indirizzo politico ogni qual volta esso ne 

faccia richiesta;  

- vigilare, anche attraverso i Referenti, sul rispetto dei Codici di comportamento dei 

dipendenti;  

- verificare l'effettuazione del monitoraggio sul rispetto dei tempi dei procedimenti 

amministrativi da parte dei responsabili dei singoli procedimenti.  

Il responsabile inoltre:  

- ove, nello svolgimento della sua attività riscontri dei fatti che possono presentare una 

rilevanza disciplinare, ne informa tempestivamente il dirigente preposto all’ufficio a 
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 Solo per quest’anno, il termine del 15 dicembre 2016 concesso ai Responsabili della Prevenzione della 

Corruzione e Trasparenza (RPCT), avranno tempo per pubblicare la Relazione annuale (nella sezione 
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cui il dipendente è addetto e all’ufficio procedimenti disciplinari affinché possa essere 

avviata con tempestività l’azione disciplinare;  

- nel caso in cui riscontri fatti che possono dar luogo a responsabilità amministrativa, 

presenta tempestiva denuncia alla competente procura della Corte dei conti affinché 

venga accertato l’eventuale danno erariale;  

- nel caso in cui venga a conoscenza di fatti che costituiscano notizia di reato procede a 

denunciarne l’esistenza alla Procura della Repubblica o a un ufficiale di polizia 

giudiziaria con le modalità previste dalla legge (articolo 331 c.p.p) e ne dà tempestiva 

notizia all’ANAC. 

La legislazione delegata di attuazione delle disposizioni previste dalla L. 190/2012 

introduce ulteriori compiti per il responsabile della Prevenzione della Corruzione e 

trasparenza:  

- il D. Lgs. 39/2013 ha attribuito al RPCT compiti di vigilanza sul rispetto delle norme 

in materia di inconferibilità e incompatibilità (articolo 15). Nello svolgimento di tale 

attività di vigilanza il Responsabile, ove ne abbia contezza, deve contestare 

all’interessato l’esistenza o l’insorgere di situazioni di inconferibilità o incompatibilità 

e provvedere a segnalare casi di possibile violazione delle disposizioni di cui al d.lgs. 

39/2013 all’ANAC, all'Autorità garante della concorrenza e del mercato ai fini 

dell'esercizio delle funzioni di cui alla legge 20 luglio 2004, n. 215, nonché alla Corte 

dei conti, per l'accertamento di eventuali responsabilità amministrative;  

- l’articolo 15 del DPR 62 del 2013 recante Codice di comportamento dei pubblici 

dipendenti dispone che “Il responsabile cura la diffusione della conoscenza dei codici 

di comportamento nell’amministrazione, il monitoraggio annuale sulla loro 

attuazione, ai sensi dell’articolo 54, comma 7, del decreto legislativo n. 165 del 2001, 

la pubblicazione sul sito istituzionale e della comunicazione all’Autorità nazionale 

anticorruzione, di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190, 

dei risultati del monitoraggio”. 


